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Vigilia 
referendaria 

Politica 
Uno studio della Directa sul referendum per il Senato 
e una ricerca della Doxa prefigurano alte maggioranze 

^g,, Vincente anche l'abrogazione del carcere per chi si droga 
MÈI Garavini raccoglie l'appello di Ingrao: «Uniti anche dopo» 

M i n i o 
17 ipnlt l')1) 

I sondaggi danno larga vittoria ai sì 
Ultimi appelli al voto. Il fronte del no: «Elezioni subito» 
Mentre nelle piazze d'Italia si alternano appelli al 
voto, arrivano gli ultimi sondaggi L'istituto «Directa» 
sonda gli spostamenti di opinione rispetto a 10 gior­
ni fa, e prevede una vittoria dei Sì in una precentua-
le tra il 78 e l'84 per cento Ingrao invita a non scio­
gliere i comitati per il No dopo il voto e Garavini gli 
risponde da Genova «Costruiamo un polo intorno 
alle forze di sinistra unite dalla battaglia del No» 

LUCIANA DI MAURO 

i B ROMA La campagna refe 
rendana è al rush finale e men 
tre vanno in onda gli appelli 
sulle ragioni del SI e del No ar 
rivano gli ultimi sondaggi // 
Giornale ne ha alfidato uno al­
la «Directa» e lo pubblica oggi 
prevede che al referendum per 
la modifica della legge eletto­
rale del Senato il Sì vincerà con 
una percentuale compresa fra 
il 78 e 18<1 per cento Vittoria 
del SI attestato sul 60 percen­
to anche al referendum sulla 
non punibilità dei tossicodi­
pendenti, dove però gli abro­
g a z i o n e risultano in leggera 
flessione II sondaggio della 
•Directa» è stato svolto per veri­
ficare gli spostamenti dell opi 
mone pubblica rispetto a 
un indagine effettuata IO gior 
ni fa Rispetto alla precedente 
indagini i Si al sistema maggio-
mano sono in aumento di cir­
ca 5 punti percentuali Un ter­
zo di coloro che hanno cam­
biato opinione indicano i di 

battiti televisivi come pnncipa 
le motivo del passaggio dal No 
al SI E la netta maggioranza di 
chi ha deciso negli ultimi gior 
ni (85 per cento) ha optato 
per il SI Gli indecisi sono me­
no del 10 percento I affluenza 
alle urne superiore al 70 per 
cento è in ribasso 

Secondo un sondaggio Do 
xa commissionato dal quoti 
diano I!Messaggero i Si al mag 
giontano sarebbero al 57 per 
cento contro un 10 percento 
di No e il 33 percento gli inde 
CISI È I ultimo di cinque son 
daggi settimanali sul referen 
dum elettorale del 18 aprile 
Rispetto al precendente i favo 
revoli al SI sono aumentati di 
sette punti Secondo la Doxa 
se gli indecisi riversassero il lo 
ro voto sui due diversi fronti 
nella stessa percentuale di co 
loro che hanno già deciso il SI 
potrebbe superare 180 per 
cento dei votanti Infine il 62 
percento del campione ritiene 

opportuno estendere anche 
alla Camera il maggioritario il 
7 preferisce il sistema propor­
zionale mentre gli incerti sono 
il 31 percento 

Intanto nelle piazze d Italia 
si alternano gli appelli al voto 
E le forze di sinistra che si sono 
schierate per il No si danno ap 
puntamento per il dopo refe 
rendum L invito è partito mer 
coledi da Pietro Ingrao nel cor 
so di una manifestazione sulle 
«ragioni del No» al quale han 
no partecipato esponenti di Ri 
fondazione Verdi e Rete 
«Un epoca tramonta nella ver­
gogna - ha detto Ingrao - e 
non diamo a Segni che è stato 
amico e fratello dei democri­
stiani le chiavi della nazione» e 
ha invitato a non sciogliere i 
comitati del No dopo il 18apn 
le «C e da combattere ancora 
per i nostri diritti» Un idea su 
bito accolta e definita «eccel 
lente» dal segretario di Rifon-
dazione comunista Sergio Ga 
ravini «facciamo nostro e ri 
lanciamo I appello di Pietro In 
grao» ha detto in un comizio J 
Genova Significa per Garavini 
che dopo il 18 aprile «si può e 
si deve costruire un nuovo pò 
lo di aggregazione intorno alle 
forze di sinistra unite nella bat­
taglia del No» 

Il leader della Rete l^oluca 
Orlando ha scelto la piazza di 
Palermo per rinnovare il suo . 
invito a votare No Craxi e An 
dreotti secondo Orlando «so­
no finiti» qualunque sia I esito 

Referendum Senato 
^ Sondaggio Doxa | 

SI NO INDECISI 

del referendum «il problema e 
capire quanto bisognerà alien 
dere prima che vadano a casa 
con i loro amici» «lo credo -
ha detto - che se vince il Si si 
perderà del tempo prima che 
si approvi una nuova legge 
elettorale» «Se invece vince il 
No - ha continuato - tutto sarà 
più rapido si potrà andare a 
nuove elezioni e mandare al 
I opposizione De e Psi e libe 
rarsi dal loro abbraccio morta 
le» 

Un appello a votare «No per 
la democrazia» viene da un 

gruppo di politici e intelluali 
Ira e JI Cesare I uponni Rame 
ro La Valle Ijura Conti Ugo 
Rescigno Gianfranco Amen 
dola lemistocle Martinez De 
osamente schierati in difesa 
del sistema proporzionale 
considerato come I unico stni 
mento per non contnngere al 
1 astensionismo «le fasce socia 
li meno omologabili ovvero 
più deboli meno organizzate 
e più bisognose» Mentre se 
vince il Si CI sarà sostengonp 
«una ricaduta italiana di una li­
nea restauratrice «La politica 

Comizio a Milano, un «no» a titolo personale all'abrogazione della legge sulla droga 

Bossi vuole il sì per poi correre alle urne 
«Non darò tempo alla De di riorganizzarsi» 
«Dopo il referendum spingeremo per le elezioni an­
ticipate, non lasceremo ai partiti il tempo di riciclar­
si magari cambiando nome» Questo il messaggio di 
Bossi lanciato ieri sera a Milano Per il leader leghi­
sta la vittoria del sì «sarà la vittoria della Lega e non 
di Segni» Ha infine detto che, «a titolo personale vo­
terà due no, rispettivamente nella scheda sulla dro­
ga e in quella sulle Usi» Dure frecciate a Orlando 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 Mll ANO Reduce dalle ris 
se del Maurizio Costanzo Show 
(sull argomento non si torna • 
è I ordine di scuderia - anche 
per non dare troppa importan 
za ai nemici giurati della Lega 
tino Roberto Gremmo ) Um 
berto Bossi SI è tuffato len se­
ra con un ora di ntardo nspet-
to ai programmi tra le braccia 
della folla amica (non tantissi­
ma gente) di piazza del Duo­
mo a Milano Ha iniziato subi­
to con un piccolo colpo di sce­
na affermando che-lui a titolo 
personale» piazzerà un paio di 
«no» nelle schede dei referen­
dum Boccerò I abrogazione 
della legge Vassalli Jervolinno 
sulla droga e quella sulle com­
petenze delle Usi in materia di 

controlli ambientali Bossi ha 
insistito soprattutto sulla prima 
decisione «Dirò di no - ha 
spiegato anche perchè temo 
I incazzatura delle forze di pò 
hzia il cui impegno in questi 
ultimi tempi ha portato alla ri 
duzione del 14 percento di al 
cuni reati» Detto questo il ca­
po nordista non si è fatto sfug 
gire la ghiotta occasione delle 
voci che vogliono il «nemico» 
Leoluca Orlando indagato dal 
la magistratura palermitana 
Ridacchiando ha sbandierato 
un foglietto passatogli da una 
mano amica «Sapete bene co 
me la penso su Orlando (Bossi 
Meva recentemente dichiarato 
che il leader della Rete era 
oggettivamente un mafioso 

ndr) ha detto • e ora ecco 
qua che i fatti mi danno ragio 
ne» E ha aggiunto «La venta è 
come I olio prima o poi viene 
sempre a galla Cosi è stato per 
Craxi poi per Andreotti figu­
riamoci se non doveva capita­
re anche per Orlando» Ma il 
leader leghista nel suo ultimo 
comizio ha voluto soprattutto 
sottolineare un fatto che sicu 
ramente vira materia d. scontri 
già da lunedi sera dopo gli esi­
ti referendari «Sia ben chiaro • 
ha scandito • che la vittoria del 
si nei voto sul Senato sarà la 
vittoria della Lega e non di Se 
gni» Per questo ha chiesto ai 
milanesi e lombardi di riversa­
re nelle urne valanghe di si 
«Voglio vedere • ha detto -un ri­
sultato clamoroso la più alta 
differenza dal resto d Italia an 
che perchè Milano non è la cit­
ta di Segni» 

Sulla stagione politica che si 
aprirà dopo il 19 aprile Bossi 
riprende concetti già espressi 
In sostanza chiede elezioni im 
mediate per il Senato col nuo 
vo sistema Per ottenere laper 
'_"> delle cabine elettorali vuo 
le la garanzia di Scalfaro al 
quale ricorda che «nessun Pre 
sidente della Repubblica può 

correre il rischio di difendere il 
vecchio sistema marcio e col­
luso con la mafia» Ma non ba­
sta Bossi incalza anche Oc 
chetto invitandolo a scoprire 
le carte «Se il Pds - ha detto 
insiste per il varo di un governo 
guidato da Napolitano si va ai 
voto poiché la De non ci stara 
e proporrà un suo uomo trave­
stito da tecnico» Sempie a 
proposito di Governo e nfor 
me Bossi non esclude il peri 
colo che alla fine possa so 
prawivere Amato «Quello che 
importa alla Lega ha aggiun 
to è che si cambi la faccia 
dell organizzazione dello Stato 
approvando per la Camera 
una legge elettorale proporzio 
naie con sbarramento» Tutto 
I itinerario tracciato in fondo 
al quale Bossi intrawede la na 
scita di uno Stato federale non 
può prescindere dalla vittoria 
del si «Si tratta di un momento 
storico ha detto poiché que 
sto referendum crea la più 
grande occasione verso il fede 
rahsmo» Le «cattive comp. 
gnie partitocratiche nel fronte 
del si non lo preoccupano 
«Cambiano i nomi ma le logi 
che sono sempre le stesse le 
organizzazioni sempre quelle 

Ieri la chiusura per il no a Roma. In piazza anche gli «assalitori» della Camera 

Fini in doppiopetto contro la partitocrazia 
Ma la piazza grida ancora: «Duce, duce» 
11 segretano missino Gianfranco Fini ha concluso, 
len, a Roma, in Piazza del Popolo, la campagna re-
ferendana per il «no» Le organizzazioni della destra 
romana, si erano date un gran daffare, per presenta­
re a Fini una folla «davvero oceanica» che però non 
è arrivata In Piazza del Popolo erano comunque 
presenti i gruppi che, la scorsa settimana, avevano 
organizzato la provocazione contro il Parlamento 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA 11 segretario missi­
no Gianfranco Fini ha chiuso 
ieri sera a Roma in Piazza del 
Popolo la campagna referen­
daria per il «no» La mobilita­
zione della destra romana era 
stata massiccia per preparare 
a Fini un «bagno di folla» Si 
sperava, dunque in una piaz­
za stracolma ma il segretario 
missino ha dovuto acconten­
tarsi di cinque o semita perso­

ne Tra queste alcuni ingom 
branti gruppetti del Fronte del 
la gioventù che levavano conti 
nuamente il braccio nel saluto 
romano urlando «duce duce 
duce» Si trattava degli stessi 
che la settimana scorsa ave­
vano organizzato una vera e 
propria provocazione contro il 
Parlamento stringendo d asse­
dio palazzo Montecitorio Al 
cunidiloro hanno poi liberato 

in aria un grappolo di pallonci 
ni con attaccate quelle ma 
ghette esibite davanti al Parla 
mento con la scritta «arrende­
tevi siete circondati» Insom 
ma sulla Piazza e erano gli 
aggressori della Camera che la 
polizia sta ancora ricercando 

Non e era ieri sera in Piazza 
del Popolo né il clima teso né 
la «marea di gente» che accor 
reva sempre ai vecchi comizi 
di Giorgio Almirante che ave 
va come si sa spiccate doti di 
«tribuno» e di amngatore di fol­
le scamiciate e sgangherate 
F ini evidentemente tiene an­
cora di più dello stesso Almi 
rante al «doppiopetto» e alla 
media borghesia impiegatizia 
di Roma e del Lazio che accor 
re sempre ai comizi di chiusu­
ra della campagna elettoiale 
del Msi dn 

Anche Io stile militar neofa 

susta e ormai caduto un pò in 
disuso non ci sono più per 
motivi naturali e generaziona 
li gli ex reduci della repubbli 
chetta di Salò ma solo folklori 
stici ex militari con le giacche 
piene di «nastrini» di «campa 
gne» chissà dove portate a ter 
mine «gladi • di bronzo e cose-
dei genere Poi sulli piazza 
diversi striscioni delle vecchie 
e nuove organizzazioni neofa 
sciste delle sezioni missine 
(quella di Colle Oppio nota 
per alcune aggressioni anche 
a sfondo razzista riesce persi 
no a mettere insieme disegni 
venati da una lugubre ironia) 
e dei gruppi che esibiscono 
vessilli con le solite croci rum 
che 

In un angolo della Piazza 
era presente anche la onore 
vole Alessandra Mussolini con 
un gruppo di «camerati» e alai 

ni (amili in Dietro al palco sul 
quale hni é salito con prontez 
/ii giovamlistica un grande 
«no» Sotto giovani missini con 
la fascia del servizio d ordine 
schierati in atteggiamento tra il 
militale e il «fascistico» della 
«prima ora» Ovviamente h n i é 
stato salutato quando è arriva 
to sul paleo da grandi applau 
si e dal grido «duce duce du 
ce» che si levava dai soliti grup 
petti sempre pronti a menare 
le mani lui con un ampio sor 
riso di soddisfazione ha rispo 
sto a volte agitando la mano e 
altre volte solo per qualche at 
timo immobilizzandola in un 
l>ò imbarazzato saluto roma 
no 

Poi ha cominciato a parla 
re Le tesi dell Msi e del suo se 
gretano sono ormai note e 
non e ù quindi molto da ag 
giungere I ini comunque e 

Oggi si mascherano ma alla fi 
ne sarà la la;ga a governare la 
gente ha ormai capito che se 
non ci fosse questa classe poh 
tica saremmo ben più avanti in 
Europa» E prendendo spunto 
dalle critiche per 1 apertura 
della nuova mega sede della 
Lega costo 14 miliardi il capo 
del Carroccio rinfocola le pole 
miche con la partitocrazia 
coinvolta in Tangentopoli 
«Quante sedi hanno i partiti 
quante sedi ha il Pds' si è do­
mandato ironicamente lo so 
che molte dovrebbero essere 
chiuse dalla magistratura» 

Le ultime battute sono tutte 
proiettate già nella battaglia 
per il sindaco di Milano «Le si 
nistre si coalizzano attorno a 
Nando Dalla Chiesa' Tacciano 
pure Co chi vuole Borghini7 

S accomodi Ora è sceso in 
campo anche Piero Bassetti fi 
gunamoci se Milano vuole uno 
che ha già fatto falire le sue 
aziende Non abbiamo paura 
di nessuno perché la Lega ha 
scelto il suo centravanti di 
sfondamento Formcntini» Le 
due tremila persone soddisfat­
te applaudono E al grido «la 
Lega ce I ha duro» Piazza del 
Duomo si svuota in un attimo 

- iggiungono non può essere 
sostituita dai trucci elettorali» e 
la vittoria del Si «ci cond liniera 
pi r un lungo periodo a subire 
le guerre per bande dei poten 
tati economici e finanziari ilo 
ro interessi - concludono -
non vengono intaccati dilla 
scomparsa dell.) proporziona 
le 

UnSl per un profondo Cam 
biamento delle istituzioni» e 
slato chiesto dal presidente del 
Psi Gino Giugni nell appello 
rivolto ieri sera agli elettori «La 
modifica del sistema elettorale 

- h a detto non significa tutto 
e però un avvio importante per 
processo di cambiamento più 
vasto Mentre Rino hormica 
diffida dei referendum e in un 
articolo t>uu\ Avarili mette in 
guardi ì dai «tanti referendum 
che rischiano di risolversi «in 
una colossale presa in giro» 
Per Formica non bisogna più 
«attardarsi» occorre «un gover 
no che unifichi i tavoli istituzio 
nali e della ricomposizione so 
ciale senza scadenze di dura 
ta ma con rigorose scadenze 
programmatiche» 

Umberto Bossi ha 
concluso la campagna 
della Lega a Milano Fini a Roma 

l ultimo comizio 
per il no 

p mito nel solito grande attae 
co alla partitocrazia e poi ha ri 
cordato che furono proprio gli 
alleati e la De nel 19*13 e dopo 
la 'ine del regime ad operare 
riuscendovi per nmetlcre al 
loro posto tutti i mafiosi che il 
«regime» era riuscito a caccia 
re II riferimento insomma era 
• ili azione antimafia del «pre­
fetto di ferro» il vecchio Mori 
Fini ovviamente si è «dimenìi 
cato» di ricordare che Mori 
venne poi richiamato dalla Si 
alia quando la sua azione an 
timafia cominciò davvero a di 
veni ire incisiva 

Il segretario missino ha poi 
aggiunto che «I Italia non deve 
cadere nel tranello partitocrati 
co perche il «si» al referendum 
farebbe sprofondare il Paese 
nella paralisi con il rischio del 
I egemonia di una minoranza 
qualunque essa sia» Poi tia ag 

giunto che il «no» schiude la 
strad 1 alla forma più alta di de 
mocrazia la repubblica presi 
denzi ile» 

Il segretario missino (men 
Ire gli attivisti distribuivano 
grandi fogli gialli con la scritta 
«no») ha poi spiegato che il si 
stema maggioritario regalera 
la maggioranza assoluta dei 
seggi ad una minoranza Quin 
di ha ancora spiegato tutti i 
mali che verranno al paese 
con la vi"ona del «si» dalla pa 
ralisi del Paese alla recessione 
economica dal pencolo del 
I andata al potere degli «ex co 
munisti riciclati» dalla disoc­
cupazione al -uomo al potere 
dei ladri di tangentopoli 

Poi ha concluso e dagli al 
loparlanti si è levato il solilo 
vecchio e anacronistico «Inno 
a Roma che ai più anziani ha 
immorbato la vita per venti 
inni 

Padova, i tormenti 
della «capitale» 
del 9 giugno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • PADOVA Se non ci fosse il 
mobilificio «Casa Amica» Do 
menica inaugura una nuova 
sede e dalle radio martella gli 
ascoltatori «Il 18 aprile si vota 
per cambiare I Italia Approdi 
tane per cambiare anche casa 
tua Non e é un grande clima 
nella «capitale del sii nella Pa 
dova che due anni fa diede al 
la preferenza unica più del 97 
per cenlo dei consensi Niente 
santini Niente pubblicità loca 
le Rari dibattiti comizi ed ap 
pelli Tabelloni elettorali ridotti 
ali osso In largo Europa qua! 
tra manifesti in croce Pds 
Adi Club Pannella e Movi 
menlo Monarchico per lisi Ri 
fondazione Msi Lega Veneta 
per il no E de psi psdì pli 
pri'Boh Dei partiti minori tanti 
non hanno neanche presenta 
to richiesta per gli spazi eletto 
rali 

l-a de che oggi e quella 
rappresentata da Rosy Bindi e 
I oggetto di una delle poche 
polemiche di questa campa 
gna «Capisco avrà anche altre 
preoccupazioni ma non sta 
muovendo un dito Ho girato 
dappertutto - perche noi i co 
nnzi li facciamo - e non ho vi 
sto uno straccio di manifesto 
neanche scritto a mano» si la 
menta il segret ino regionale 
pidiessmo Elio Armano «Non 
è che la de sia un armata allo 
sbando Appare proprio mesi 
stente» Lonorevole Bindi dal 
telefonino cellulare si stupisce 
con voce stanchissima «Ma 
no ma perchè Armano dice 
questo7 A livello ufficiale e è 
un impegno forte 1-orsc qual 
cunoci metterà minor convm 
zione ma non vedo resistenze 
palesi» 

Lo schieramento del si e lar 
ghissimo quasi totale Asso 
ciazionismo cattolico e sinda 
cati Partiti ed organizzazioni 
imprenditoriali dai commer 
eianti agli artigiani dalla Con 
(industna ali Api Intellettuali 
universitari e - non con fede 
granitica - il diocesano «La di 
fesa del popolo» Perfino la 
«Rete» ha perso I esponente lo 
cale di maggiore spicco il prò 
fessor Giampaolo Romanato 
ex segretario De fresco autore 
di una biografia di Pio X «Dis 
sento totalmente dal voltafac 
eia di Orlando non ci sono 
giustificazioni lo come lui ho 
firmato il palio un anno fa e 
mi senio moralmente vincola 
lo» Almeno un motivo per ras 
serenarsi Rosy Bindi ce I ha 
«Non so quanto i e Molici se 
guiranno ancora Orlando 
Questa è una prova anche per 
la Rete » 

Il «si» registra tre appelli II 
primo «Perche Padova torni ad 
essere capitale del SI» è sotto 
scritto dal sindaco pidiessmo 
Flavio /'anonato dal vice sin 
daco de lles Braghetto e tra al 
tri politici dallo storico sociali 
sta Ventura e dal verde Rossi 11 
secondo «antipartiti» da uni 
versitan - rettore Mano Bon 
sembiante in testa - e sindaca 
listi II terzo ancora da docenti 
universitari Nessun appello 
collettivo invece sull altro 
fronte Strano in una citta di 
alta cultura neanche una pat 
tuglia di intellettuali dissen 
zienti oppositori baslian con 
tran7 «Avevo preso contatti con 

un paio di docenti per forni ire 
almeno un Comitato per la 
corretta informazione Nean 
che questo hanro fatto som 
de agro Severino Gii mie do 
cente universitario deputato 
di Rifondanone Comunista 
anima del «no assieme ali in 
graiano Bepi (-erro ed al socia 
lista Giampaolo Mercanzni 

Anche gli autonomi sono 
tornati in campo con se Ive di 
manifesti Invitano ad astener 
si Dicono di provare «un brivi 
do d orrore» di fronte ai giudici 
di Tangentopoli bruiti cattivi 
repressivi pronti ad instaurare 
la dittatura intona Devono tro 
varsi in buona compagnia con 
la pelle d oca Anche di Tali 
gentopoli la citta - tre giunte in 
sei mesi - e uno dei caposaldi 
Padovani illustri indagati o ir 
restati il deputalo socialista 
Antonio festa il senatore do 
roteo Maurizio Creuso I ex 
presidente doroteo della regio 
ne I-ranco Cremonese ritirato 
si in questi giorni a vita pnv0 a 
e sostituito in consiglio da un 
altro inquisito I attuale presi 
dente dimissionario della giun 
ta regionalf Franco I rigo «ini 
stri De I on Settimo Gottudo 
e 1 ex sindaco Piolo Claretti 
democristiani vicinissimi a Se 
gni Due inni fa Goliardo e 
Giaretla erano tra i portaban 
diera del «si» Adesso zitti «Gli 
inquisiti si astengono» spiega 
Rosv Bindi Amici compresi 
•Anche perche un impegno 
pubblico e e chi sarebbe 
pronto a strumentalizzarlo in 
degnamente allarga le brac 
eia Paolo Giaretta tornato al 
suo lavoro in Camera di coni 
mercio «Certo sono convintts 
simo del si» I ex sindaco an 
nusa però un mondo sommer 
so «Nella De tanti hanno ac 
cettato il si per disperazione 
Tanti della vecchia classe diri 
gente voteranno e faranno vo 
tare per il no» Chi sono ' «Cui 
turalmente i morotei convinti 
che la proporzionale difende 
lo Stato sociale Nel mondo 
doroteo era più d illusa I idea 
Diciamoci per il nuovo e te 
ntanioct il vecchio Ma dopo 
(java dopo Andreotti mi pare 
una furbizia indebolita» 

È in pieno rimescolamento 
il mondo de Parecchi dorotei 
hanno seguito gli «uuloconvo 
eati» dell on Bindi Qua e la 
germinano nuovi gruppi da 
Belluno calano a Padova gli 
amici di Guido 1 renio consi 
glie-re regionale de che vuole 
formare un nuovo pi"i to cit 
tolico Una ennesima fomia 
zione cattolica per ora top se 
crei 1 ha promessa per il dopo 
voto un altro ex sindaco de Ft 
tore Bentsik che passa per 
uno dei pochi galantuomini 
sopravvissuti proprio mentre è 
sotto processo a Venezia per 
un traffico clandestino di anni 
con I Iran 

Intanto si aspetta il voto So 
lo RosvBindi e totalmente otti 
mista Nessun altro per scara 
manzia o concretezza Non ri 
peleremo il 91» prevede Già 
retta «Politici frastornati e citta 
distaccata» vede Romanato E 
si preoccupa Armano «Poca 
informazione ancora Ho sen 
Ilio un compagno sbottare lo 
voto mela sì e meta no come 
vengono vengono » 

Piazza Affari sostiene la riforma 
Effetti in Borsa? Operatori divisi 

• 1 MILANO Gli operatori di 
piazza affari vot ino si Un ade 
sione compatta almeno se 
condo quanto risulta da un 
sondaggio condotto alla borsa 
di Milano 18 dei 50 fra procu-
ritori e agenti di cambio mter 
pellati dail agenzia di stampa 
Radiocor hanno affermato che 
voteranno si al quesito nguar 
dante la legge elettorale per il 
Senato Ma se le ragioni del si 
stravincono («cambiamento 
delle istituzioni e soprattutto 
della elasse politica») non ap 
paiono altrettanto sicure le 
previsioni sulle ripercussioni 
economiche e finanziane della 
vittoria dei si Secondo il <12 u 
degli interpellati piazza affari 

reagirebbe in modo positivo 
alla vittoria del si il 3G sosti? 
ne che essendo questo sueces 
so scontato reagirebbe con in 
differenza il restante 20 dei 
broker infine ha dato per eerta 
una fiammata «emotiva dicor 
ta durala uno o al massimo 
due giorni seguita da un arre­
tramento Le motiva'' OHI sono 
rese incerte anche da elementi 
diversi Secondo alcuni I ap 
poggio al si dei grandi gruppi 
industriali e dell i Lonfindu 
stria garantirà I im]^ gno delie-
stesse aziende a supportare i 
propri titoli Dail altra molti pa 
ventano che sull ondi del si 
possa concretizzarsi I avvento 
al governo del Pds 


